
.u,,3 
Un'appendice facoltativa

elle industriose e fera-
ci tene della valle clel-
l'Adda, a Cassano, cit-

tadina di oltre 16.000 abitanti
in provincia di Milano, esiste
una bibl ioteca che. a leggere i
da t i  de11 'u l t imo cens imento
de1le biblioteche comunali del-
la  Lombard ia ,  sembrerebbe
una di quel le strutture di di-
screte dimensioni destinata a
vivere una vita tranquilla, per
la reciproca sotldisfazione de-
gli amministratori e dei cittadi-
n i :  c i rca  22 .000 vo lumi ,  900
accessìoni annue, 3 dipenden-
ti, 30 ore di apertura settima-
nale,7.267 prestiti a domicilio
(quasi uno ogni due abitanti).
L  i n v e s t i m e n i o  -  i l  b i l a n c i o
del 1991 de11a biblioteca era di
poco pir-ì di 162 milioni - fi-
nora è stato leggermente ìnfe-
r iore a1la mec1la regionale

(10.007 lire per abitante e con-
tro una media di 1I.195).
Eppure ,  ques ta  b ib l io teca  s r
t rova  a l  cen t ro  d i  aspre  d i -
scussioni.
Ne ha parlato qualche tempo
fa la "Gazzetta del la Martesa-
na", giornale locale stampato
a Cernusccr sul \rvigl io. r ipor-
tando 1e polemiche che hanno
scosso il Consiglio comunale.
I fattl sono andati così. 11 Co-
mune è  a  cor to  d i  l i qu id i ,  í
scrr, , izi  lasciano a dcsiderare, e
la Giunta leghista imbocca 1a
più classica de1le strade cui di
sol i to hanno fatto r icorso gl i
amministratori, nazionali e 1o-
ca l i :  da  una par te  i  tag l i  ( i l
nuovo bilancio prevede per 1a
biblioteca una ridr-rzione delle
spese e del personale), da11'al-
tra le tassc l . la quest anno r ic-
ne  in t rodot ta  una quota  d i

i sc r iz ione a1 la  b ib l io teca  d i
1 0 . 0 0 0  l i r e ) .  M a  c i o  c h e  p i u
co lp isce  e  suona come un
c r m p a n e l l o  d  a l l a r m e  è  l a  g i u -
s t i f i caz ione.  L  ammin is t raz ionc
s o s l  i e n e  i n f a t t i  c h e  r r n  r e g i o
decreto del 1903 (!),  non pre-
vcdc la bibl ioter 'a tra i  hisogni
primari dei cittadini che un'am-
m i n i s t r a z i o n e  c o m u n a l c  è  t e -
nura  a  garant i re .  S ì .  è  vero .  s i
parla genericamente di cultura,
ma cosa c'entra la bibl ioteca
con la cultura? Se la biblioteca
non f igura  ne ì ì  e l rnco  de i  ser -
vizi essenziali, avrà pensato il
s indaco,  vuo l  d i re  che è  da
considerarsi un'appendice fa-

coltativa per la diffusione della
cultura, e quindi chi la vuole
usare deve pagare.
Alcuni dettagli, come il regola-
mento  de1 la  b ib l io teca  e  la
legge regionale che prevedo-
no che l'íscrizione debba esse-
re gratuita, o l'opposizione del
segretario comunale che ritie-
ne illegittima la delibera, sono
da cons iderars i  t rascurab i l i .
Sembra quasi che la biblioteca
s ia  un  in t ra lc io  su l la  s t rada
che l 'amministrazione comu-
nale intende perseguire con
determinazione. Il nuovo che
avanza: se lo conosci 1o eviti.
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